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AMBIENTE
LA «TERRA DI NESSUNO»

LE ZONE PIÙ SENSIBILI
Sono quelle rientranti nel territorio di
Barletta: tra la foce e «Sette Ponti» a
ridosso di Canne della Battaglia

L’ENTE RIMASTO SULLA CARTA
L’istituzione di una zona protetta aveva fatto
sperare in una rinascita della zona e, invece,
comanda sempre «discarica selvaggia»

Altro che parco, l’Ofanto è in agonia
Tra le anse del fiume ogni genere di rifiuti: dalla lastre di eternit alle lattine di solventi

GIANPAOLO BALSAMO

l B A R L E T TA . Uno scempio ambientale con una
inquietante particolarità: non solo rifiuti d’ogni tipo
disseminati lungo le rive e l’argine dell’Ofanto, ma
addirittura qualcuno ha pensato di occultare anche
nelle acque dell’inquinato fiume un intero mezzo
agricolo, probabilmente provento di furto.

La scoperta, l’ennesimo pugno nello stomaco, è
stata effettuata nei pressi di «Torre Ofanto» dalle
guardie volontarie del Nucleo di vigilanza ittico-fau-
nistico ambientale che, coordinate da Pino Cava,
nell'ambito dei servizi di controllo ambientale del
territorio provinciale, hanno trovato un vecchio
trattore (con pezzi meccanici mancanti) per metà già
sommerso nelle acque del fiume. Non solo. Tra l’er -
ba, proprio ai margini del corso d’acqua, sono state
trovate onduline in eternit, presumibilmente del
tipo contenente fibre di amianto, in pessimo stato di
conservazione, frammentate e con crepature sulla

superficie. Al-
cune di esse,
p ro b ab i l m e n t e
destinate ad es-
sere conferite
in apposite di-
scariche, erano
già imbustate.

Ma gli «orro-
ri» scoperti dai

paladini dell’ambiente nel territorio del «Parco re-
gionale fluviale dell’Ofanto» sono anche altri: scarti
di vernici e solventi (sostanze che possono essere
bruciate solo in impianti autorizzati allo smalti-
mento di rifiuti) e carcasse di vari animali (pecore,
cani), abbandonate tra la vegetazione o sulla strada,
ai margini del corso dell’Of anto.
«Purtroppo questi scarichi illeciti di rifiuti di ogni
genere - spiega Pino Cava, il comandante del Nucleo
di vigilanza ittico-faunistico ambientale - sono per-
petrati dagli incivili di turno nonostante le nostre
pattuglie vigilano costantemente l’intero territorio
del Parco fluviale. Infatti è assolutamente acclarato
che la costante presenza di operatori di vigilanza nel
territorio consente di ridurre drasticamente la per-
petrazione degli illeciti».

Tante le zone, lungo l’Ofanto, trasformate in di-
scariche a cielo aperto: «Torre Ofanto» e «Sette pon-
ti» ma, anche, il ponte della strada statale «16 bis». Lo
stesso fiume, purtroppo, è diventato una discarica.
Inutile aggiungere che è impossibile controllare tut-
to il corso del fiume (il bacino idrografico è di oltre
duemilasettecento chilometri quadrati) e, quindi,
prevenire scarichi abusivi. Una maggiore sensibi-
lizzazione delle popolazioni ofantine sulla necessità
di salvaguardare il fiume, però, potrebbe riportare
tale fenomeno al di sotto del livello di guardia.

DAL TRATTORE ALLE CARCASSE DI ANIMALI

DEGRADO SENZA FINE Le rive
e il circostante ambiente fluviale
sempre più aggrediti da
inquinamento e degrado
.

Canosa
Dopo lo «strappi e fuggi»

presi baby scippatori
Scippano una donna di 61 anni

(che rimedia ferite e contusioni giu-
dicate guaribili in dieci giorni) e con-
sumano parte dei soldi contenuti
nella borsetta ai videogames.
Lo «strappa e fuggi» è avvenuto ieri
pomeriggio sulla centrale via Giove
Toro, a Canosa. A compierlo due
minorenni che sono stati arrestati
dai carabinieri. La donna stava rin-
casando, quando è stata violente-
mente spinta a terra da due ragazzi,
che le hanno poi strappato la bor-
setta, contenente 150 euro, fuggen-
do poi a piedi nelle vie circostanti.
Mentre la signora veniva portata al
pronto soccorso, i carabinieri, giunti
sul posto, grazie ad alcune testimo-
nianze raccolte, sono riusciti a trac-
ciare gli identikit degli scippatori. I
responsabili, un 17enne ed un 16en-
ne, sono stati intercettati dopo poco
e, messi alle strette, hanno ammes-
so le loro responsabilità, collaboran-
do anche al ritrovamento della bor-
setta della donna. Dei soldi contenu-
ti hanno restituito soltanto 100 euro,
poichè 50euro li avevano già spesi
ai videogame. I baby scippatori so-
no stati trasferiti al «Fornelli» di Bari
con le accuse di concorso in rapina
e lesioni personali. [Gian.Bals.]

E la «banda del rame»
spoglia un palo dell’elettricità
I predatori dei cavi hanno distrutto un intero impianto

BARLET TA
Il furto è stato

compiuto
a «Sette ponti»

SAGRA DEGLI ORRORI
La scoperta dei rifiuti è
stata fatta dal Nucleo di
Vigilanza ambientale

NORDBARESE PRIMO PIANO

l B A R L E T TA . Ancora furti di
rame nel Nord Barese. Un fe-
nomeno sempre più diffuso vi-
sto che il mercato clandestino
dell’«oro rosso», come viene
oramai definito il rame, è par-
ticolarmente florido a causa del
prezzo elevatissimo di questo
m e t a l l o.

Gli ignori ladri, questa volta,
sono entrati in azione in località
«Sette ponti», tra il fiume Ofan-
to e Canne della battaglia, alla
periferia sempre di Barletta.
Hanno preso di mira un palo
elettrico, strappando letteral-
mente il cavo dopo averlo tran-
ciato alla sommità. Non solo.
Per estrarre il rame, hanno an-
che distrutto l’impianto, inter-
rompendo ovviamente ll’intera

liena e causando non pochi di-
sagi agli utenti della zona.

Il furto, scoperto dagli stessi
uomini del Nucleo di vigilanza
Ifae di Barletta, è stato segna-
lato ai poliziotti del commis-
sariato che hanno effettuato il
sopralluogo per i rilievi di rito.

Considerata la pericolosità
del furto (bastava un passo falso
per rimanere folgorati) ed il
lavoro certosino compiuto dai
ladri per strappare i cavi elet-
trici, non è escluso che ad agire
sia stata una banda di specia-

listi, ladri ben organizzati e
solitamente agganciati a fon-
derie compiacenti specializzate
nel riciclo di rame. Materia pri-
ma il cui uso è sempre più
massiccio nelle attività produt-
tive, ma che non abbonda più
come un tempo in natura. D’al -
tra parte ultimamente ha rag-
giunto quotazioni da record. Ru-
barlo e rivenderlo fino a man-
tenersi poco al di sotto di 8 euro
al chilo è diventato un busi-
n e s s.

Sul posto sono dovuti inter-
venire tecnici ed operai
dell’Enel per verificare i danni
causati dai «topi» di rame e
ripristinare la linea elettrica
inter rotta.
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